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PARTE UPPVDAIÆ.

Leggt e deërett
LEGGE n 906 che aul, rizza l'esercipo proevisorio degla stati di

previstone reifentrata e «tella spesa pe- l'anno finanzaario
iWo-Gef fino a quando sieno apµrovati per legge e non oltre
il 31 d cembre f.wo.

REGIO DECRitt0-3 EGGl£ n. 850 c1e appronte i ritoli aperti per il
persongle tecnico delt'Amininistrazione delle carceri e det
riformatori.

REGIO DECRETO-LEGGE n. 858 che proroga l'applicazion¢ del
R. decreto 31 gennaio 1915, n.5.0, relatico ait'abolizione letni
paranea del dasto suagrano, su altri cereali e sulle farce.

REGIO DECRETO-LE IGE na 859 che reca provvedime eli economici
per facilitare la ricostruzione des paesi danneggiati dalla
guerra.

REGIO DECRETO-LEGGid n. 86f contenente provvedimentf per il
Credsto fondiario nelle Venezie connesso di risarcinzenti per
danni di guerra, nonchè disposizioni circa il pagamento de;
dtinni stessi.

REGIO DECl ETO LEGGE n. 861 che aumenta di altri 50 miliop¿
il fontio di cui all'art. 8 det decre/o Luogotengaciale 17 no-
henebre 1918, n. 1608'e all'art. 4, n. 2, del R. decreto §8 ng-
vernere i 9, n. Siis per to roncessio>te di mutui stra'>rdi-
nori a C un t.rei, Pr'oeincie e Consorzi per l' esecuzione di

opere ptebblic/te disette a corn0 tttere tre dis tecapazione.
REGl0 DECRitPO-LIDGGE n 865 ette approes eccedente di impe-

gni vissl¢49ti dral renfisonio perterthe cotestentivo 1918 019

del Mireistera delle gitestizia e degli afari di cielto.
REGIO DEORETO•LEGGE n. 867 elee attrianisce alle Corti di giu-

stizia di p,rivna istanza nelle nuove Provincie la compe-
š¢nza a giu1icare d-i reato di ftertg qualigcato,

ftEGIO DIi'OltETO-LEGGE n 868 C*te sosperede Papplicagione di
quello 25 novembre 1919, n. 2213, relativo alla costituzione

di sta fórado di previdenza pei moestri ele.mentari e i dirst-
tori didattici.

REGIO DEJRErd LE3GE n. 889 che apporte variazioninellostato
di précisiome della speso del Ministero det?iW m. one pu
blf:e per Pesercizio /nanxi2rio i919430

RE3IO DECRETO LEGGE a 870 ch appresa oc gens &
-

pegni rixW,tasti dat vendbooredo genergie paresentiva !91eate
del Kinktero dell'industria, comm,ercio e favoro.

RE3IO DEGR;TO-LEGGE n. 871 che peoroge, i terneini stabitibi
dalles legge fd leegito 19ts, n. 851, per la class:/lca,zzone ed

il riordiwemento delle scuole indtestriali.

Rl GIO Did :KKTO•LE «GE n. 872 cle< aument.« 30 stanziamento di

al:eni capitols dell> stato di preci<io as deth spesa del X ni-°
stero dell¢ firtaan p-r l'esereiro gretazixeio 1919--900.

RE310 DSORUTO-LEGGE re. 879 c/Le a;aproca, e ceden.« di irrep--

grei r greitti,nti d ti veredicor¿to generale consuntico 1918 919

del hiinistero d I 'interno.
RE310 DE:REl'O-LEGGE n 877 che numentŒ il lintile Mas.enn,o

d,•dfaenualtà per penseonida-oncedersi nelfesercizio 19t9-

1990 in diþendenza a e 4tocarnenti re riposo d autorita rief

peW;su+a qppyrtments al gf.•irtem detta maria

REGl0 DECRETO-LETAE n. R60 c1ee do piena ed interaescourione
alla, Conce.aiorte m neta,r a adtrzionvie rz quella 6 novem-

twe 188.5. sotros rit½« Pa·rgi il 25 mtrao rPSO.

REGIO DECRETO n 881 ette reutne-ttri, to stanzia,.nesto del cap a

toto 106. +/lo a a'o rii p-eoidore d'Ila, spes-I del ofinistero

delle finrtnze per l'esercizio fina,nzisrio 19/.9-900

REGlO DE'REl'O n. 99.5 che proopede per a cattitettone del p>

sorta,te di r i,o o det rinistero del Lacoro e- del'a presidenza,
socia,le istituito cot 2. dearetolegge 3 giugno 1900, n. 700.

Disposizioni diversío.

Afinistero per findustria, il commercio e it favoro: Media del

censolidati aegoziati a contanti nelle Rorse del Regno - Corso

medio del aam i - Afinistero detrinterno: Bollettino sanitario

settimanale del bestiame, n. 22, dal 21 a.l 30 maggio 1924- Mi-
nistero della guerra: Disposizioni nel personale dipendente
- Concorsi.

Foglio delle insersioni.

PARTE UFFICIALE
Loaar o roolema,I

Il numero DOS della raccolta ugiciale delle leggi e dei decráti
del Regno contiene la seguente -legge : '

VITTOIIIO EAIANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

, .
RE D' ITALIA

D Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue .

Articolo qdico.

Il Göverno del Re è autorizzato a esercitare prov-
visoriamente, fino a quando siano approvati per legge,
e non oltre il 31 dicembre 1920. i bilanci delle Amme
nistraziòni dello Stato per l'anno finanziario 1920-921,
secôndo gli stati di previsione dell'entrata e della spesa
ed i relagyi disegni .di legge, con le note di Y¾ia
zioni e 14 modificazioni co nunicate a11a Presidenza
dePa Camera dei deputati. •

Ordiniamo che la pre'sente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta uffleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, man.dando a chiunque spetti
di ommervarla e di farla osservare come legge de110 Stato.

Data a Roma. addl 30 giugno 1920.
· VITTORIO EMANUELE.

Glouw - Maos.
Vinto, [I guardasigiik: FERA.
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Il numero 850 d*Ila raccolta uffeials delle leggi e dei decreti
del RegÑO conisene ir seguente decreto:

VITl'ORIO EMANUELE ITI

par grada di Dio e per votoaû 4911& Naima
RE D'ITALIA

Visti i Nostri d criti-legge 23 ottobre 1919, n. 1971
e 27 novemlire 1919. n 2231;
Sentito il Consiglio dei ministri -
Sulla proposta del rainistro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presitente del Consigho deimi
nistn. di concerto col ministro del test-ro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. f.

Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 8400 al compimento dell'86

anno di grado.
,Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 9000 al compimento del 12·

anno di grado.
Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 9600 al compimento del lo*

anno di grado.
AÎlmento di L. 9 0 dopo 5 anni, L. R.510 al compimento (el

21° anno li grado.
Aumento di L. 1000 dopo 5 anni, L. l .500 al compimento del

26° anno di gra to.

Aumento di L. 1000 dopo 5 anni, L. 12,500 al compimento del
3t° anno di grado.

Visto, d'oriine di Sua amtà il Re:
Il presidente riel contiglio det mm stri : NlTTI.

17 miniara del icsoro: LLZZAPTl.

Lo stipendio del personale tecnico dagli ingegneri
dell'Amministrazione delle merceri e dei riformat rî ed
i relativí aumenti periodici sono stabiliti in conformità.
della tabella annessaanl -presente decreto.

Art. 2.

Il posto di ingegnere viene conferito mediante con -
corso per titoli.
Ver l'aminissione al concorso gli aspiranti, oltre al

possesso, det titoli ri.chiesti dalle norme vigenti di cui
at R. decreto 15 lugho 1909, n. 511, debbono compro
Vare di avere almëno sei anni di esercizio profeskio-
nale libefo, o di servizii in altre Amministrazioni
dello Stato.

Art. 3.

Sono applicabili al personale tecnho degliingagreri i
tutte le disposizioni toncernenti lo stato giuri lico ed :

economilo riel peraoutle d Ile Am n a:strazioni een -

trali dello Stato, stabilite dai Nostri deareti-leege 23
ottobre 1919, 4. 1971 e 27 novembre 1910, n. 2231.

Art. 4.

Itapolicazione del presente decreto avrã offetto nei
riguardi giurtlici dat i° die mbre 1310 o nei riguardi
economici dal 1° maggio 1919.

A r t. 5.

Il ministro del tesoro è autorizzato ad inscriirere
nello stato di previsione del Ministero dett' inteän i
idadi occorrenti per l'esecuzione del presenti Stro
decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munfto del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di oàservarlo^e di ihrlo osservare.

Dato a Routi, addi 25 aprile 1020.

VITTORIO EMANUELE.
NitTi - LozzATTI.

Visto, ll guardasigilli: MonTARA.

Il numero Siis detta raccoltœ ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO' EMANUELE TII

per 6razia di Die e per voloath della Nazione
RE D-ITALLA

Visto il R decreto at gena.aio 1319, n. 50, ed i de-
creti Luocet-nenziali 2! novem re 105, n. 1061, o 30
giugno 19'8 n. e61 ,

nonchè il R daereto 48 dicembre
1919. n. 1559;
Sentito d Qonsiglio dei ministri:
Sul.la prop so del minist'o segretario di Stato per

le fin nae, inte in por l'mdastria e il commercio, di
concer to con quelli per il tesoro, per i I tvori pubblici
e per 1 agricoltura
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art.1.

Sono prorogati a intto il 31 dicembre 1920 g4i et-
fetti del R de aveto 3l gennaio 1915, n. 50 f oi quale
furono aboliti temporaneameno il dazio sul grano su
altri cereali e sulle farine, e furoco autorizzati als i
provvediments, nonchè quebi d· i decieli Luogotenen-
ziali ;1 foembre i lä n. 166t e 30 g'ugno 19t*,
n 961, con i quali l abolizione t.mpo-anea del dazio
venne estesa nsponivamoste al semolino e al riso.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato .al Parlamento
per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sie inserto nella raccolta ufnoiale delle leg¢
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ehtune
spotti di osservarlo e di farlo osservara.

Dato a Roma, addi 5 giugna i V:0.

VITTORIO EilANUELE.
NT ri - Da NAva -- Senar

ANO - AllcHELI.
Vitto, 11 guardosigilli: Facion

TABELLA DEGI,I STIPENDL
uerraero $50 Isi PMc Ja ajActuis dado Mypt e as,

Amministrazione delle cat·ceri e dei riformat<.xî. M Regne carasene amate «eerna.

Uffleio tecnico. EMS NTIELE TIJ

Numero dei posti 4- 792 i r valout.a della Nazietet
Stipendio iniziale L. 72 0. D LTALJ
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Udito il Consiglio dÅi ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con quello delle finanze, della
guerra, dell'industria, commercio e lavoro e per le terre
liberate;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art i

Pgr facilitare la ricostruzione dei paesi dannerrgiati
daua guerra mediante I ese urione del lavori da p arte
delle cooperative, nonobè dei Consorzi di cui al Regio
dooreto 2 i apri½ 1920, a 615, Idirutv> fadorale di cre-
dico per il riso gi nanto delle V-nezie ò autorizzat = a
fare auticipaziom all-Istituto nazio,a:e di credito þer
la cooaerazione fino a 11 concorrenza della somma di

33 milioni.
Art. 2.

Le dette anticipazioni saranno fatte con i fondi e
con le modal:tà di cui agli articoli 6 e 7 del decreto
Luogotenenziale 21 marzo 1919, n. 496.

Art. 3.

La somma di 50 milioni saga erogsta in operazioni
con coooerative e con Consorzi di cui al R decreto
29,aprile 19&), n. 605, sp scialroente residenti nelle pro-
vincie di Verona, Vicenza, Padova, Tieviso, B 11uno,
Udine e Venezia e destiaste esclusivamente a lavori
assunti nelle dette Provincie pr le ricostruzioni e ri
paramoni di iminobli totannante o parzialmente di-
strutti o danneggiati da11a guerra.

Art. 4.

A garanzia delle sovvenzioni date. I'Isti uto nazio·
nali di credif> par la co>µerazione 'dovrà riahiedere
all'E ite prestatario la regolare cessiane dei mandati
o dei crediti.

Art. 5.

I contratti di apertura di crafto irl conto corrente
o di prestito per foratre le somme oboorrenti n!I'ese-
canons dei lavort, di cui al propenti decreto, saranno
scritti su carta da ballo da L. g -e sottoposti alla tassa
fissa di registro di L. 9.
Gli atti relativi ai prestiti, comprese lacambiali, sono

esenti da qualsiasi tassa di bolo e di registro.
I contratti di aper ura di cre'dito in conto-oorrente o

di prestito possono essere fatti per arrittura privata
notilicata a mezza di uffi<.iate giudiziario agli Enti
appaltanti.

Art. 6.

Le sovvenzioni che Pistituto nazionale di credito per
la cooperazione concederà ai termini dell'art. I saranno
fatte al saggio d'interesse che noni pptrà mai ecce-
dere il 5 Ot0.

Art. 7.

Il M nistero delle terre liberate, ed il l\finistero del
tesoro sono autorizzati a cedere, alle condszion e con

le garanzie che sàranno stabilite con loro dexeto, al-
l'Istituto nazientle di cretta per la cooperazione e

alle coouera is e ed ai Consorr.i di cui al R d or to
20 aprile 1920, n. 605, materiali e materie prime da

impiegarsi nel lavo i assunt
Il prezzo dai materiaM sarà versato in tesoreria con

imputa2ione al bilancio dell'entrata, parte straordinaria.

Art. 8.

Le operazioni contemplate nell'art. 1 del presente
decreto dovranno essere est ute entro il 31 dioambre
1925 e delle medesitne l Istituto nazionale di credito
per la cooperazione dovrà tenere gestione distintä e

contabiità separata.
Art. 9.

Il presente deareto entrerà in _vigore il g'orno suo-

cemivo a qu. llo dada sua pubblirazione neha Gazzo la
utgciale del Reuno e sara presentato al Parlamento
per esere convertito in Jegue.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sig1TIo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle

leggi e dei deereti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 3 giugno 1929.
VITl'ORIO EMANUELE.

Nrrri - Scanzsa - Os Nava - Roomo -
La PEGRA.

Viato. O guarda•içou FacIONL
I I

12 riumero Sgt della racco¿ta ufficiale dedie legge e dei decreff
del Regno comeena il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE UI
Ucr grazia di Dio e per volantà della Nazione

RE D'lTALIA

Veduto il testo unico per i risarcimenii dei danni di
guerra,approvatoconde reto Luogoteneisziale2Tmérzo
1910. n 426. modificato dai N<octri decreti 24 log ið
1919. n 146, 17 agosto 1919. R. 1629 27 novembre 1919,
n. 2122 e (W aprde 192 A un. S'S e 58¾
Ve ulo 11 decreto Luogotenpuziale 22 giugno 1919,

n. 1242;
Urtito il Consiglio deí minidtri;
Suda proposta del ministro del tesoro, di concerto

col presid ntë del Consigho dei ministri, ministro del-
I'interno nonchò dei ministri per l'industria, il.com-
marcio ed il lavoro e per-le terre liberate;
Abbiamo decretato e decrettamo:

Art 1.

Nei ensi in cui ai sensi del decreto Luogotenenziale
22 giugno 1919, n is vengono concessi mutui ipo-
tecari diretti a fornite i mezzi per la ficostruzione e

la riparazione d'immobili lanaeggiati gier fat ti di guerra,
lo Srato, per la panse corrippandente all'indennizzo li-
quidàto a titolo di risarelmento

.

ei törmini del tasÏ0
unico 21 marzo 1919, n. 426, e de11e successive moli-
ficazioni, può assumere robbligo di pagare agli Istitutt
sovvantori la quota di ainmottamento ilel capita'le è
gli interessi relativi in misura non dooedente 11 5þÁ
A questo fine i singoli mutui dovranno essere etil

pulati col nulla osta dell'intendente di Énanta coinnew
tente per territorio.

Art, 2.

In adempimenio dall'obbligo di cui al precedente ar-
ticolo, lo Stato su la singole rate semestrali Ai mutui,
vereers alje geadenre"del 1° gennaio e i°1aglio di ogni
anno, nelle casse demi Istituti mutgapticla quota parte
di rata da esso dovup
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Art. 3.

All'infuori dena quottdi caþitale e degli ititoressi
is up misata non eccedente il 5 Uþl, nessuno altro im-
pegap yerrà assuntó a parte dello Stato in dipen
denza del mutm. Ogni accessor.o sarà a carico del ma-
i atario.

Art. 4.
%

Per ottenere il versamento delle semestralità lovuto
dallo Stoo ai sensi tiegi arisoli premse t, l't,tstato
mutuante invierà al 1° vnaccio e al 1° vo mhee d

ognt anno al Ministero del tes<w o celevo steile quota
di semestralità di sui al art. 2,derurste degli Intyresa
cçrrisponde uti alle soinme non sommimetrale.

Art. 5.

a Provigeie e Consorzi per Pesecuzione di opere pub-
bliche dirette a combattere h disoccupazío'ne, e aumen-
tato di altri 50 lioni il fondo di 500 milioni di eni
affert. 8 del decreo Lanent nenziale 17 no embre 19t8,
n. iß98, ed all'a t. 4 a hl R. decreto 28 novembre
19 9, n. MOS, e con le noraie stabihte nei decreti me
desimi.

Art 2

La.nuova somma di õ0 miti ni è deman<iata al Mi-
gistero delle t-rre liberat che p ovvederà alla con-
bissiend gai muiui in copfâmità »l R.deareto t feb-
brato tw26. n 189, a smezzo d-i ammissanato istituito
m Treviso con i rt. i del Rd creto 18 apHie 1980,
a ð23.

Art 3'

Lecondizioni e le modalità necessarie per la som-
ministrazione det prestiti, ner d paga mento delle rate
semestrali a carico dello Stato e per quanto altro ne-
dessita all'esecuzione di questo lieureto, saranno stabi-
lite con decreto Ministeriale.

Art. 6.

Gli intendenti di finanza, con le norme che saranno
stabilita con decreto Ministoffale potranrio provvedere
al pagamento-degli indennizzi a titolo di risarcimento
diadanni di guerra, mediante consegna di titoli del VI
prestito nazionaletosservate le prescrizioni stabilite dal
testo unico 27 marzo 3919, n. 426 dal R. decreto 17 agn-
sto 1919, n.1849, e dalle altre disposizioni modificative
del detto decreto.

Art. 7.

E presente decreto entrerà in vigora dal giorno suc-
cessivo a quello detta sua pubblicazione nella Gazzetta
m/ßciale dot Reano e sarà presentato ,al Parlamento.
§er la conversione in legge.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del oigilla

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dette leg
o dei dooreti del Regno d'Italia, mandando a etuungas
spotti di osservarlo e di farlo osservaro,

thate a Itoma, addi 3 giugno 190
•

.

VITTORIO EMANUE E.

Nrm - SCHANZER--- ÜE Nava - La Paan.
Visto, Il guaMasigini: Faciom.

O estufèWo 861 daßg. va.cánm ugetale delle faggt e dei eli

495 Aggtta cmts«ne il seguente decreta
VITTORIO EMANUELE III -

per grasia di Dio e per volontà della Naziona
RE D'ITALIA

Visti il decreto Luogotenenstale 17 rovembre 19 8

n. 1698, e i RR decrei 28 novembre :919, n. Mua

i febbraio 1940 n. 189 e 18 aprdg920, n. 523;
Sentito il Consiglio.dei mmistri;
Spila proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per l'interno, peceidente del Consigl o dei min
stri; diconcerto ooi mingstri del'inriestria, commerela

e lavoro, dele terre hberate, det lavoti pubbiki,
delle finanze e del tesoro;
Abbiamo deotetato e decretiamo :

11 gras ute decreto entrerà in vigore nel giorno della
suŒ puþhlídazione nella Gazutta s/ßcialei del R~ gno e

sarà presèntato al Parlamento pèr essere convertito
in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, mtinito del sigillo

dállo Stato, sía inserto nella raccolta ufficiale delle
I ÉýÅ dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

ohini1qüe setti di osservarlo e di farlo osservare.
Dito a Roma, addl 8 giugno 9t!0.

VITTOftiO EMANUELE.

Nrrrt - DE NavA - Ann ATa - 1,A PEGNA
PEANo - SCHANZER.

hto .8 guardasigitto: FER A.

Li nŠrneròlGõ delia racco ta ufficiale debe leggt e dei decrsgi
tel Regno contieng a sigueme decre¢o :

VITTOfilO EMANUELE HI
gor. grazia di Dio e por volouth, della Nazione .

DITALIA

Udito 11 Consiglio .dei ministri;
Sátid propõeta del Nostro ministró segretario di Stato

per it tesoro; di concerto con quell per da giustiala e

gli affari di culto:
Abbiamd .deeretato e dooretiamo :
2 atiprovata l'eoöedenza d'impegni di L 98 543.39

vehilicatasi nelfysegnazione del capitolo n. 33 « Ia-
dennità i supyilegza e di missione aL personale giu-
diziario dello stato di prefisione della spesa del Aff-
nistero della giustizia e degli afari di cul‡o per Peser-
ciz'n finanziario 1918 919.
Qûesto ileereto sarà preseAtato al Parlamento per

la sua coñversione in legge ed andrà in vigore 11 giorno
stesso della sua pubblicazione nella Øqzgetta uf)feiale
del flegnd.
Ordtatamo che il pretetué decreto, munito del sigilig
iallo.Stato sia inserto neus eaocolta utnciale delle leggi
e dei dooreti de Regno dTtalia alan<* Indo a chimique
petti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, Jaddì 3 giugno 1920.

VITTORIO EMANUELE

Nrrn - SOKMZER - FAI.CiCNÌ

AK L Yieh, If ¢tmedesigi FEL
,

P In conce sione di mutui straordinaTi a C runni,
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Il frainero 50Í della facçoita ufßciale delle leggi e dei Å«ereti
del Regno contiene il seguente decreto:

Vff'TORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per voloath della Nazione

RE DTTALIA

Udito il Consiglio dei ministri;
,

Su la proposta del presidente del Consiglio dei mi-
niari, ministro de l'intyno, di concerto col guardasi-
gilli. ministro della giust zia e degli affari cli culto ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art, 1.

Per i territori della Venezia Giulia e della Venezia
Tridentina, al qua i si applicano per Tammin strazione
civile le norme delfart. 6 det decreto Luogotenenziale
4 luglio 19 9, n. 1081, e quelle del 'decu to 21 luglio
1919, n. 1251, la compt tenza a giudicare del reato di
forto qtratifi sto previsto dal paragrafo 179 del Ca
dice penale vigente nei terntori niecesimi, è attributta
alle Corti di giesti2ia tii prima istanza.
Tale disposiaione si applica a tutti i procedimenti

penàli che alla data di entrate in vigore del presente
decreto non siano stati definki con sentenza.

Art. 2.

Per i þrritori indicati nbll'artico'o che precede &
abc<Ïgato lart. 6, it tú, della legge,di introtuzione al
regolamento di procedura penale.

Art. A

Il pr s3nte decreto entrerà in vigere dal giorno della
sua pubblicazione nella Gazy tta ufficiale del Regno e

rarà presentato al Parlamento per la conversione in

legge.
Ordilliamo che il presente decreto, mutiito del sigillo

dello Stato,,sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, rnandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare. ,

Dato a Roma, addì 10 giugno 1920.

VITTORIO EMANUELE

Nitti FAI4C.0NI.
Visto, il guardasigißi: FALCIONI.

il numero 808 della raccolta t icies delis iaggi e dei decret•
dei Regno consisne G seguente dèe sie

VITT R.KA EN NBELE m

por grada di 98© e pw voloß¾ doth Spaione
am o'rra.iA

Vaduto il R:Ilecreto-lerge 25 novembre 1919 n. 2213,
che provvede a la costituzione di fondi per opere di
providenza ed assistenza a favore dei maestri ele-
mentari e dei direttofi d dattici del Regno;
Utlito if Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

pov la istruzione pubblica
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art 1.
È sospesa, a. tutti gli effetti, fino a nuova disposi-

zione, l'applicazione delle norme contenute nel R de-
creto-legge 25 novembre 1919, n. 2213.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento
per essere convertito in legge.
Ordituamo che il presente doereto, mun el sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uniciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di ògeervarlo e di farlo caervare.
Dato a R ma, addì 2. maggio 1920.

VtTTORLO EMANUELE.
Nerti - TORRE.

Visto. Il giuerdasigilli: FERA

11 n en 869 e -a raccolta u/ßciale delle leggs e dei decreti

det, Regno conuene il segueme decreto ;

VITTORIO IWANUELE III .

par grazia di Djo e per volontà della Nadone
RE D'ITALIA

Vista la legge $1.marzo 1930, n.Æ50;
Udito il Consiglio. nej ministrij
.Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato .per il tesoro, di concerto con quello per Fistiu-
zione pubblica;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nello stato di previsione detta spesa del Ministero

dell'istruzione ptthblieg per l'eser,cizio haanziario in
oorso, sono apportate le varinzioni di cui a i unita ta-
bella 11 raata, d oidee Nostro, dai ministri propo-
nena..
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge ed. andra in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione nãl.la Gazzetta
n/ßciale del Regno
ordinis tno otto u presente decreto, mut11to del sigillo

delloStato, sia inserto nella raccolta utfleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, rnandando a chiunque
OpeL111 di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 giugna 1920..
VITTORIO EMANUELE.

NI: TI -- SCHANŽEß -- TORRE,

visto,, 1r guardesirini: FALGIOÀI,

TABEl IA delle , ariaziopi da apportafsi allo stato di previsione del•
Mmistero dell'istruzione per l'esercizio finanziario 1919 920

Maggiori assegnazioni.
Cap. n. 5. Compensi per lavori straordinari di qual-

eiasi natura al'personale dell'Amministra-
zione centrale e provinciale,,ecc. . . . . . 245,000 --

Cap, n. 6. Indennita e spese per ispézioni e missio-
Ifi predo l'Amministrazione centrale ed in
servizio degli uffici e istituta, ecc.. . . . .

- 175,000 -

Cap. n. 7. ladeanità, diarie e gettoni di presenza ai
memlirt cel Consiglio superior'e di istru-
zione pubblica, del Consiglio superi, ta di

antichità; ecc. . . , . . .

.
. . . . . . . 40,000 -

Cap. n. 10. Sussidi ad imowgati ed insegnanti in
attività di servizio ed aiuti al perso-

nale, . co. . .
.$. . . . . . . . . . . . . . 15,000 -

Cap. n. 2t..Concorso nella spesa per i locali ad uso
del Consiglio, della D puta'ziòne e dell'Uf-

ficio sco:astico .provinciale (art. 22 della

legge 4 giugno 1911, n. :187), spese per uf-
flci, eee. . . . . - · ·

· · · · . 25,000 .-



Cap. n. 23. Indemiitä e spese per l'espraiz'o della .

funzione degli ispettori e direttpri aidattici
e per ogni incaripo, eso, . . . .

. . . .

Cap. n, 4). Spese per conferenze e corst m gistrali
indetti dal Ministero - C, rst m agistrali spe-
ciali indetti da privati, ese . . . , , . . .

Cap. E'. 51. Sussi ii, contributi ed assag i fissi ad

Istituti d istruz one media ed al:e seu le

verificatasi nell'assegnazione del esp 40 « Inchieste di
cui agli articoli 79 e seguenti, ece ». dello stat di pre-

160,000 - visione delle spesa del Man stevo per I i tdustria, com-
meicio e lavoro pr ì esercivo finanzier.o 1918-919.
Questo deerno a rå presentato al Parlamento perla

20,000 -- sua conversione in legge ed andrà in vigore 11 giorno
et sso, d da sua pubbivaziontf nella Gazzetta ufficaale
del Reno.

per agenti terroviari, ecc. . . . . . . . . 500,000 -
Cap. n. b2 Sussidi a it.olo d incoraggiamanto e per

acquisto di materiale dilattico e sowntdico

ad stituti d'ist.ruzione ine lia, nonche ecc. 15,003 -
Cap. n. 15. R ie universia ed altri Istituti d'istru-

,

zione universitaria - Spese aPe quali si
provve levi.con i inaggioci proventi delle
tasse universitarie, eno; . . .

. . . . . .
80,000 -

Cap, n. 12(Sussidi aí detuaii contemplati nell'ar-
tièolo a del Regio .decreto 9 maagio 1915,
n. 564, per le spese relative 411ã costruzione,
stoestauro, all'avilp11atnfato, ece. . . . . . 2,500 -

Cap. a. 14 Ganeerso:dello Stato poreilopagamento
degli irtteressi (lei matulehaiComuñì con-
traggono per provveiere all'acquisto dei
terconi,ecc.......;........ 74,14035

Cap. n, 13ôdv (Diauovaistituziong). Università di
Cagliari - Spese diarido3tthitorie det tetti
di copertura del pa}azzo utliyersitatio e del.
l'Orto botanico, e)&.a. .

.
. . . . . , . 30,000 -

Cap, n. Jô9 4Gapitolo ag,giunto) SuáÎdi al Comuni
delle provincie di Posarose Forli, dann.g-
gjati dai terremúti del 17 maggio e 16 ago-
sto 1916 per le speed retátive alla coropria-
stone del progetti, 14 direzione dei la-
vort,eoe. ................ 70,458-
Totale delle m forÍ aÂsegnazioni

. . . 1,392,098 35

Diminuzioyi di stanziamento.
Cap, n. 39. Sussidi ad istituzioni ausiliarie, _ad istt-

ttizion_i o scuole integrative della scuola
elementare e popolare - Assegni e sus- i

sidi,ecc. ................ 50,000--
Cap n. 136-IV. Regie universitA ed altr Istituti di

istrqzione universitaria - Retribazione alle
pprsone transitoriamente ebiamate a coa-

diuvare, ecc. . . . . . . . 300,000 -

Cap. n. 141. Diarie, spese di iriaggio e gettoni di

presenza ai membri del Camitato nazionale •

per la storia, ecc.. . . . . . . 6,000 -.-

Totale,delle dimializioni di stanziamento' . . , 356.000 -

Visto, d'ordine'dPSua Maesta il Re:
il ministro de$tásoeo: SCITÄNZER.

, li ministro dell'istruksone puóðlica: TORRE.

E nurner. 870 deMa racacita agneapie done begp e ae, secren

del Regno connene il segate decreto:

VITTufüU EMANUELE (11
gCr grasia di Dio e per volontà della Fin<½nu

as virag
Sentito 11 Consiglio dei niinistri;
Sutta proposta del ostro hiinistro, segretario di Stato

per il tesord; di concerto con queno per l'industria e

H commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

E' approvata l'eccedenza di impegni. di L. 38,262.39

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta utliciale deue leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma addi 3 µiugno 1920.
VITTORIO EMANUELE.

N Ta - Senazaa - Da NAVA.
Visto, Il guardasigilli : Fu s

Il numero 871 della raccolta ugiciale delle l agi e dei deoreti
del Regno contiene it sequente decreto:

VITTORIO .EMANUELE ITI

ger grazia di Dio e per volontà della Nazlor.o
Ris D'ITALIA

Vista la legge 11 laglio 1912, n. 851. ohe provvede
al riordinamento del Mroz one pròþsaianale; .

Visto il R. Je reto Ng nnaio fvth n, 4, i decreti
Luogotenenzia'i 29 dicembre 1915, n. 1640, 28 di&m-
bre'1916, n. 1882 erart ITdel deer fd-lekge Lifögo-
tenenziale 10 maggio 1917, n. 846, con i quali vennero
prorogati i termitu stabiliti dagli articoli 12 e 13 della
pred-tta legge 14 luglio 1912;
Bitenuto che non è stato ancora possiblTe di jfdvs

vedere alla classificazione ed al riordingMétitðWielle
scuole initytriaii in conformità della citata legge;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta <te! Nostro ministro segretario di Stato

per findustria, il rommercio e -il lavorO;
Abbiamo decretato e dooretiamo:

Art L

I termini stabiliti degli úticoliA e fa (entlegge
44 luglio 1912. n. 854 per la etasifficaafone éd if rior-
dinamento d<l'e scuole indu¾triali s'ono prorogati aiño
a tutto 11 31 dicealbre 1982.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato - al Parlamento
per essere convertito in legge.

rdiniamo che U presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale deÚe
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, inandando a

c½iunque spetti di osservarlo e- di farlo osservare

Dato a Roma M:ii a ruenn f 29
VITTORIO EMANUELE.

MTTI - A BBIATE.
Visto, Il guardasigilli: FERA.

11 numero 873 a raceutta giciale deße leggt a det decrert
del Regno contden segue te decreto :

Vista la legge Si marzo 1920, u, 350;



Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del No tro ministro secretario di Stato

per il teoro di concerto con quello per le finanze
A bbianto decretato e teorettamo .

Ilo stattsiarne sto <iei serue sti capitoli dello stato di
previaione della spesa d> Mmistará dyl e finanze per
l eereido fla intia ·lo 19t ),920 > au nentito della somma

por*o ou la <ti essi aoorem in fleda :

Cap a 13 Rimborso al Mt i,tero del tesoro,eee.. ‡ 2500000 -

Cap. n. 16. Assogni e i in tenaitå di n.issione per
gli ad tytti a Gabinetti . , , . . . . . .

J- 3,000 -

CiÏp. n. :9 Spese casuali . . . . . . . . . .. ... 5,*00 -
Cap. n. 90. Contributi ni foolic'ie, ece. , , , . . 8),000 --

Cap'. n. JSA. Pagbe al persouale ausiliario, ecc. (ta-
bacchi) ................. 900,000-

Cap. n el3. Paghe al personale ausiliario, ecc. (ta-
bacchi e sali) . . . . . . . . , , , , . .

150,000 -

Capt n. 163. Restil.uzione di depositi, ecc.
. . . . . 200,000 ---

3,843,000 -

Questo decreto sarà presentato al Pa rl unento per
essere convertito in legge ed andra in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Ga,zzetta w//idiale.
Ordinaamo otte uy meno a muoto act

daljo Stato, sta tuserto neda race ufficiale M

e det decreti de) Regno dhaa, at:,isado a chmugo

spetti di osservatio e <h farlo o arvare

Dato a Roma, addì 7 giugno 1920.

ECOEDENŽE d'impegni verincatesi sul'e assegnazioni 'di alcuni ca-

pitoli tello stato di previsione della spesa del Ministero del-

l'interno, per l'eserci<ig tinanziario 1918 919.

Cap, u 35. Pensionia rdin4rie. .
. . . •. . . . .

. 549,466 83
Cap.*n. 55. Itetr.huzione agli amministratori del

Fogl'o defil annuazi•nelle Provincie, eac.. 661 45

Cap. n 51. Fondo a cale>lo perle antic pazioni della
spesa occorre ne 41 ma tenimeut.o degli ma-
b 11 al latoon, ec . . . . . . . . . . , 117,571 74

Cap. n. 70. Indeunit) at oom onenti il Consiglio su-
periore ti sanità, i Consigli provinciali sa-
Lit rt, eso. . 909 11

Cap. n. 83. Lavor, di mig foramento e di manuten-
zione dele staz oui sa .i arie . . . . . . . 385 28

Cap. n 8 . Retribuzoai al personale panitario,am-
ministrativo e di basso servizio, assunto in
via temp sranea per le stazioni sanitarie. . 5,718 26

Cap. n. 85. MobUi, spese di cancelleria, di 111ami-

nagone e di risyaldamento per le stazioni

sanitarie, ecc. . .. . . . . 3,763 98

Cap. n. 122. R triouzioni e onorari per l'istruzione
e s-rvizio saaltario per le guardie di

città, eee.. . . . . . . . . . 303 96

Cap. n. 13,. Trasporto di carabinieri e di scorta a
vettu:'e pocali, acg isto di abiti alla bor-

ghese. ecc. . .
7,429 11

Cap. n. 138. So irassol to, trasporto ed altre spese pâr
le truppe coniandate in. servizio speciale
di siturezza pubblica ed indennità ai Reali

VITTORIO EMANUELE.

NIrri - ScHazan -- DE NAYA

ViÃo, Il guar¢asig tii: FERA.

Il numero 878 della racco¿ta ugicaale deile leggi e dei decrett

del Regno cotatione il seguente decreto :

VITT E UELE HI

per grazia di Ula e per voloath geila Nazione

RE irtTALIA i

Sentito il Consiglio dei ministri:
Sulla. Proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per il tesoro, di concertto con il presidente del

Consiglio dei ministri, ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono-approvate le eccedeaze d'impëgni risultanti in
sede di conto - con-uotivo ai capiroti dello stato

difprevisione delu sp sa del M,aistero,dell'inte no,.per
l'esercizio finanziario 19184)), desoritte s nell unita ta-

halla, firmats,..d'ordine Nostro, dai ministri propo-
netid.
Questo decreto sarà prev 11 ato al Parlimento per

essere converti o in legge ed andrà in vigor dal

giorno della sua pubblicamone nella Gazzetta ufficiale.
Ordinfatno ebe il presente decreto, munito-del sigthe

dello átatt>, sta inserto nella raccolta ufficiale delle leggt
e dei tiecreti del Regno d'Italia. mandando a chtunque
sp• tti dir esservarlo e di farlo ossernra

Dato a Rona, addì 3 giugno 1920.

VITTORIO EMANUELE.
NATTI -- Scuanzan.

¶sto, 15 suarda.sigdh: FERA.

carabinieri , . . . . . . . . 1,137,947 70

Cap, n.•l39. Acquisto, manutenzione, riparazione 4
trasporto delle biciclette in servizio dei
Reali carabinieri . . . . . . . . . . ,, . . 1,064 03

Cap. n. 151. Personale di custodia - Premi annessi
SIÍa Redaglia dVservizio, eee . . . . . . 8,660 28

Cap. n. 156. Spase di uflielo e di posta per le dire-
zioni degli stabilimenti carcerari e dei ri-

fo1matorî, ece· • • • • • • . . • • • . . . 109,078 43
Cap. n. 160. 'ompensi per servizi prestati nell'inte-

resse de TAmministrazione delle carceri e

dei riformatori, ecc. . -- . . . . . . .. . . 35,695 51
Cap. n. 164. Qu ita di concorso alla Commissione pe-

nitenziaria internazionale, ecc. -· · · · · .
104 12

Cap. n. 165. Mantenimento dei detenuti, dei corri-
gendi nei riformatorf governativi e degli
inservienti, ecc • • · · • • • • • • • . . 961,949 48

Cap. n. 166. Provvista, e riparazioni di Vestiario,
bianäheria, libri, mobili ed altri effetti Ai
casermaggio per le carceri e per i riforma-
tori,ecc. . . . . . . . . . e. .

. .6.4. . 1,294177 Ol
Cap.n.169.'Trasporto dei detenuti e corrigendi

ed indennità diárasfarte alle guardie , . . . 188,941 75

Cap, n. 174. S rvizio delle minifatture carcerarie -

Re rat>uzioni ai capi d'arto liberi,,eoe. . . 48,537 95
Cap. n. 175. Servizio delle maulfattute calcerarie -

Cart1, stampati, ecc.'. . • . . . · · · · . 59,82ô ôl
Cap. n. 179. Manutenpo te e sístamatione det tab-

bricati delle carce i e dei riformatorî ..

Lavori di riparazi ne e di adattamento, ecc. 10,263 63

Cap. n. 18 ). Studio e compilazione dei progetti re-
lativi all'impianto di stabilimenti carcerari

e di r iformatorî, indennità per trasferte re-
lative ai fab ricati - • • • • • • . . . . . 8,023 06

Cap. B. 2 2-17-8. Saldo di spese resitue riguardanti

spese generali dell' eseroisio 1917-918 e

retro . , , ,, , . , , , , , , , , . . . . . 40 58
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Cap._D. 21247-E. Saldo. di spese residue riguardanti
PAmministrazione delle careeri e dei ri-
formatori delfesercizia 1917-918 e retro.

.
134975,01

4,688,511 37

VJato, d'ordine di Sua Maestä il Re:
Il mittistro per if tesoro: SCHANZER.

18 miniswo per l'interreo: NUTL

i I

d amoro 877 ses&4 radoene mytesat.a a•> y a des decreta
del Regno con¢iette n sagnante decrete :

VITTORIO IDEANTTELE m
piir gralda di Dio e par velosa Anna Bastzum

as numa

Vista la legge 31 margo 1920. n. 350 ;

Udito il Consigljo, dei ministri;
Sullagoposta del Nostro ministro segretario di-Stato

pei•Ø tesoro di concerto con quello per la marina;
Abbiamo decretato e de tretiamo
Il limite massimo dely unualità per pensioni da con-

cedersi nell' sercizio 1919 920, in dipendenza di co'lo-
oamento gr poso d'autorità del personale apparte-
nente al Ministero della marina, ò aumentato di lire
trelitamila (L. 30 000).
Questo deereto saa presentato al Parlamento per

la sua conversione in legge ed andrà in vigoro il gior-
no suaso della sua pubblicazione nella Gazzetta uffi-
otale del Regno.
Ordiniamo che 11 presente<leereto, munito del sigillo

delloStato, sia inserto nella raccolta umciale delle leggi
eßei decreti del Regnp d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo\e di farlo osservare.

Dato a Romp add11 giugno 1920.

VITTORIO EMANUELE.

NitT1 - SCHAN2:EP. -- SECffl.
Visto, Il airoidadof : FERR

A nunser 800Aala ramo¾a ufficiale delig ismi e deg gegregg

del Regnò ebnudse di sostgeste decreto:

VITTORIO EMANUELE In

ger grasia di Dio é per volontà doßa Nasions

BR D'ITAIJA

Sentito il Consiglio dëi ministri;
Su proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari esteri, di <ioncerto col ministro del
tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Plena ed intera esecutione è data alla Convenzione
inotietaria .addizionale a que la del 6 novembre 188ö,
sottoscritta a Parigi il 25 mwzo 1920.
Il presente decreto dovrà essere presentato al Par-

Jamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo Bile il presente decreto, munito del sigilio

dello St'ato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regtto d'Italia, mandando a chit aque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 rugno ¾981
Vil'TORIO E MANUELE.

Nrrrx - Scinore -- ßCHANZER.
OStO E ghardasigdli • FALC10NT

CONVENTION ADDITl0NNELLE
a la Convention du 6 novembre 1885

S. M. le Roi de Belges;
Le Presi.ient de la Republique ffançaise;.
S M. Je Roi dos Hellenes;
S. M. le R i d'Italle;
et le Conseil Féderal de la Conf deration Sa see;

ayant renonau l'in'èrêt. piur la France et b suisse denationaliset
leues monnars divisionnettes, l'intérêt pour la Suisse de parer au
deficit resultant du retrait das monnales divisionnaires frantaisps
et 1inter r. pone ja Belgique de frapper pour les besoins de si co-
10nie du Congo des monaales spèciales de mètal inferieur, ont, re-
solu de conclure, à ces difet, une Convention additionnelle a la Con-
vention du 6 Lorembre 1865 et ont nommé pour leurs pántpoten-
tiaires; sävoir :

S. M, le Roi des Belges :
M. Lieba rt, Ministre d'Etat;
M. Le Grelle, Commissaire des Monnaies;
M. Roinbaut, A immi tra>eue directeur general de la Trésororie;

Le 1resitent de la RepubliqÂe francaise:

M. Lupet, Sous-Gouvernene do à Banque de France;
M Call et•, Conseller d'luß Du at du Mouvement Génèral

des F nds;
M. Bouvier, Directeur de l'Admiaistration des Monnaies et Me-

dailles;
S. M. 10 Roi des Hellenés :

M. Skonses, S crétaire de la Lègation de Gréce å Paris;

S. M. le Roi d'Ital e:

M. Brofferia, Conseiller d'Etat, Delégué fi saucier da Gouvernement
italien en France;

Le Conseil Général de la Conte lera'ion Saisse:

M. Durant; Ministe de, Suisse a Paem;
M. Meyer, Mm re UC nse I Natiousl;
M. Ryffel, haf es a Doi i a de Caisse et de Compta%ilité da

Dó artement Fad ral derFinaa es;

lesquels, apr s s'Atre co amuniqué leurs p'ei s po,Vo rs respectifs,
trouyós en bonne et due forme, son, coavenus des arti-les sui-

vants<

Art. 1.

Les Gouverniments frnpgeis t suissa s'en'agent à r tirer de.la
circulatio i, sus leur territoire respeatif, la France, les pibees d'ar-
gent su sses de Trs. 2, frs. 1, frs. 0,?0, et fra. 0,¿0 et la Suisse, les
piécom d'argen* francaises des m mes valeurs.

Art." 2.

Trois mois apr sl utr e en vigueur de la presente ·Convention
aid t:onnene es C ces publique? de la France cesseront, par dé.
rogation aux c pas sans de l'arti le 6 de la Convention du ô no.
vembre 1885, de recevoir les wounaies divisionnaures d'argent
saises : il en sera de rs me ries Cripes pubboues de la Suisse à
l'égard 'des roonnales analonnaires françaises.
Ce dèlai seia augruentè d'un mois pour es inonnaies suissescir•

calant en Algerieset dans les outres tolonies françaises.
Art. 3.

- Les moon s divisionna:res françaises et suisses retirées de 1
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circulation seront mises par caneug del deux Etats à la duposi-
tion de l'autre qm a engage à les reprendre par ensois de 500 I 03

france, au moint, sauf en ce qui concerne le reglement du so de
final.

Art. 4

Pour reniedier a la geno qui pourra résulter pour la Suisse du
retrait des monnaies trangaises en circulat on sur son terestoire le

contingent des monnaies divis onnaires d'argent fixé, par la Con

vention du 4 inovembre 19 8,,a 16 fra. par tête o'habitant, sera
élevä à 28 f:ancs pour la Suisse à partir de la promulgation de a

présente Convention addi:ionnebe. Los frappes exécutées en veriu

de la d'sp esition qui p.ecdde ne seront limitées par aucun maxi

mum annuel.

Art. 5.

Sur le montant des monnaies trencaises retirées par la Soissa

excètaut le montant de ses monnaies nationales qui lui anrantóte
remises par la Franco, hi Suisse est auvorisoa 5 conserver la quan-

tité qu'elle jugera noeossaires pour répondre a ses b oins; ello

devia indiquer à la France, dans un dólal tie quatro mois, à dater

de la mise en viguer de la prósente Convention, la quantite de

Inonnales divisionnaires ffançaises qu'elle desire conserver.

La Soisse pourra, aprós avoir centeel se ces monnaies francaisee,
les affecter comme gage à l'émission, pour un montant équivalent,
de certiticals reprè catatifs en coupures de 2 traues, 1 francs et

frs. 0,50,
Sauf nouvel accard, entre les deux Gouvernemenfå intérer ,

les monnaies frane rises ainsi provisoirement causervees s rout, a

l'expiration d'un dolai de 4 ans, à pa.t e de la o i e en viguer de

la prosente Conantiou addthonuelle, w.uius à la disposiaan du

Gouvernement fravais.

Art. &

Si, au crurs du cl lai iniqué,ci-de-ses, la saiw prétere p o.

cõder à des f· a,p2s de monnaies diviãonnaires d'argent, dans la
licuite du nouveau contingene prova à farticle 4, elle devia ut!-

liser, pour cett- fabricamoa, soit des écus n. l'eñigio d'au des

Etats de PUn o, Latino, soit des monnan s divisionnaires fear e dses.

qu'elle aurait corre v es confectuoinent aux di-position du pte-

Inier alinea de i ar:iclo 5.

Le bónóties pouvant rosalter de ces frappes sera verwä pu fonds

de ré-erve pour l'entretieu de la .circulation monétaire, instoué

par l'at timo 1"' de la couvention du 4. novembre 1908; toutefois,
les frais de fabevation des certiiinats rep=esentifs p évus ä lar-

tiele 5 ei-dess, sp mreeut ùLre isuputós sur 10 dit fouds de ré-

serve.

Art. 7.

Par application des dispositions de l'ariicle 2 de la Convention

du 6 I ovembre 1883, la Suiese notidera a la France les quantitè
des ptéces de 5 trancs ù l'efSwie o chaean des Etats de l'Union

Latine ou de pinses divi<ionnaiPes frå 1ç iises qu'elle an a em-

ployées anuuellemenu pour ces tab bricat ons.

Ar.8.

La France rembourseria la Suisse l'excédent des monnaies frnn.

aises que la Suisse aura conservées jusqu' à l'expiration du delsi

de quatre ans fixé pone leur restitution.

Ce rembours ment devra être effectué dans un dólai d'un mois

à compter da la ré eption des envois, soit en monnaies division-

naires, suisses soit, au cho.x de la France, en écus de l'Uron Latine,
de préference suisses, en mounaies d'or de 10 francs et au-dessus

ou en traites sur la Suisse.

Les sommes formant le montant de chaque envoi seront, jusqu' au
jour du remboursement, productivas d'intèrêts à 4 0 0 au profit
de l'Etat qui aura effectuó l'envoi avea valeur du lendemain du

jour de.las recogit ordo ch que en.oi.

Art. 9.

Tous les frais de transport, tant du solde des monnaies d'argent
à rapatrie que des valeurs en espéces destinées à en acquitter,
serout supportes par etiaque Etat jusqu' a sa frontière

Chaque Etat prendra, en outre, & sa charge, les frais de toute
nature nécessités par les operations de retrait sur son propre tar.
ritoire at u amment les frais de publícatlän.

Art. 10.

Par application des dispositions des art. 4 et 7 de la Convention
du 6 novembre 168>, les Gouvet•aemánt Frabetis et Suissenepour-
rant refuser les monnaies à leur etligie respective dout le poids
aurait te reduit par le frais.

Art. 11.

Tant que l'art. 2 de la prèsent Convention adiitionnelle restera
en viguer, it Suisse aura la facu 16 de prohiber l'importation de la
monnaie <lins oonaire fretyaise, la France ayant, de son côté, la
facultä d'en protbar la sortië.

Art. IS,

Au cas où la Coavention du 6 novembre 1885 ayant été dénoncós,
il serait proë té à la liqui lation. de 1:Union, Pobbligation, imposée
a chaqua E a: par l'art. 7 de la Convention préattðe, de reprendro
pendaut une année ses monnaies divisionnaires d'argeat, serait
renute en vigueur.

Art. 13.

Le Gouvernement Be'ge est autorisé, sur sa demande par déro-

Otton temporaire à la Convention monetaire du 6 novembre 1885,
à frapper les besoins do sa Coloate du. Cotigo, et juspfà concur-

rence de 12 nulhons de francs, des mònnaies speciales de métal

miórieur nulouelles seront attribuées les valeurs norainales des

poo s de I fr. et do 50 confimes.

Ces monnaies ne seront pas reques par les Caisses publiques de
la Belgique et des autres Etats de l'Union.
Les quanMtón útuis•s se ont imputées sur les contingenisdemon-

naies divisionnaires d'argent attrib aés à la Belgique par la Con-
vention monNaire addicoi nelle du 4 notembre 1908.
La Bel ique s'engage à démonéti er des ðcus de 5 frs. A ses eÈ-

figles à concurrence des benólîces résultaat des frappes de ces roon-
notes spèciales.

Art, 14.

Par estension de l'art. 11 de la Gotr19ntiottmonðtaire du 6 no-·

vembre 186, le Gouvernement des Pays contractants étudieront de
concerter les mesures propres à prèvente et à réprimer lo, refonte
par Umdustrie priv¾ des monnaies divisionnaires à leur effigie et
à celle de tous les Pays de PUnion.

Art. 15.

La présente Convention add tionnelle será ratifiée. lès ratifications
ser at echaugòns à Paris, le plus tôt que faire ee pourra et au tard
le 25 juin !920.

EIIe en rora en viguer ciaq jmtes franos apt•õs l'échange des dites
ratineation et avec la même durés qtie la Convention du 6 novem•
bre 18-5, dont elle sera rèputèe faire partie intégrante.

Falt a Paris, le 25 mars 1920.

Belgique, siµnn: Liebaert a e Úrelle -- Romkats.
F'ance, signè: Luquet - <¾li r - Bouvie>•.

Grèce. Siguè: Skouses.
Italie, ú¿ne: 13r fferlo.
Suissa, s.gué : Dumont - Jifeyst - Ryffef.

Visto, d'crdine di Sua Maesta iÏ Re:
Il ministro del tesoro: SCilANZER.



Il numero SSI della racesita alltefale delle irggi e det decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORTO EMANUE!R in

Vista la legge 31 marzo 19 0, n. 350 :

Visto l'art. 14 della legga a maggi , 1913 n. 459;
Sentito ti consigim dei mi.net,
Sulla proposta del No tro m norosecretsiio 11 Sta·o

per 11 tesoro di con erro con quelle per le nuanze;
Abbiamo decretato e decret2amo:
La stanziamento del cap3tolo n. 106: < R títuzi>ni

e rimborsi » dello ststa di iravifone d l'a sne3a d-1
Ministero delle finanze pu l'ese cizio 1919-920 è su-
mentato della sornma di lire diemmioni (L. 10 no0.000 .

U presente decreto andrà in vigore il torno stesso

della sua pubblicazione nella Ga,zzetta u//ici<de.
Ordinfamo che il presente neereto, muoto del a!-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale deiN

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

ohiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 7 giugno f920.

VITTORIO EMANf'ELE.
Niort - SCHA ZER - Da Nex.

Visto, Il guardasigilli : FERA.

I

11 nwnero SOà della raccolta uffksala delle leggi e dei deccan
del Regno contienÁ sÏ segtiente decreta:

ŸITT0kI0 ÉMANUELE III
par grasia di Die e per voloath della Nasfem

KB D'ITAIJA

edûto l'Ath 8 del decreto-legge 3 giugno 1920, n. 700
blie iëtittifacé il Ministeto per 211avoro e la previdenza
òcialei
Sulla proposta del presidente del Cotsiglio dei mi-

tiisti'i idël ministro per i! Javoro e la yirevideo>a s(-
ciale, di concerto col ministro per I industria ed 11 com-
inercio e cói ministro del tesoro:
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art, f.

Il perponale di ruolo del Ministero per il lavoro e la
evidenza sociale ò cosMtuito: -

1° &i due dei direttori generali coinpresi nel ruolo
del Ministero dell'industria, il commercio ed il lavoro
i cui posti sono attualmente vacantt;

2° da inn capo ragioniere isutgito col decreto-
legge T giugno 1920, D. 863;

3° dai funzionari comprest nei ruoli del Ministero
per l'industria; il domniercio ed il lavoro e già asse-

.gnati:a) alla Direzione gener als del lavoro o della
previdenza socia le ;

b) all'Ufficio centrale i stat stica ;

) alfUffició nazionale per il collocamento e la
disoccupazione;

4°4Whtnzionari compresi nei ruoli del Mmistero
per l'indtistria, il conimer io att à lavoro ed attual-
mente cordatidati preiso i Gabinetti del ministro e del

sovosegretarig di Stato per 11 lavoro e la previdenza
socia'e:

5° da quei funzionari, compresi nei ruoli del Mi
Distero per l'industria, il commercio ed il lavoro, erl

attualmente assegnati si servizi trasferiti al Ministero
par.il lavoro e la provideusa noutate on si servizi por
gli affari generalt e di ragioneria, che sar .nno a alti
secondo q auto sarA stauitito d'accordo fra i miniuri
per il lawro e la preytgenza sociale e per I in ugria
ed il comm/reio ;

6° ual fundonwi dep'Igle'torato del in lustria e

det laiore e ciel Uffi o te wo et u riale istauito col
dedrelo egge di aprie (319. n 60J.

Art. 2
Il persona o subauerno compr so nel rao o del Mi-

Distern per l'indouria, 11 cominercio ed i: laure sarà
ripartitp fra i Minifert per il lazoro e la. previtenza
sociale e per 1in,tustria -d il commercio con provve-
dimbnto preso di ac·ordo fra i due ministri compe-
Genti.

Art 3.
11 personale avventizio attualmente assegnato a ser-

vizi di conspelenta del Ministero per il lavoro .e la

previdenza sociale passa alle dipendenze del Ministero
medesimo.

Art. 4
Con Regio deer to promosso dfi minisJri pw il la-

yoro -e la pre idenza so iale e ¡iet I HWusi,rla ed il
comater, io, di pone, rto col m nistro per il twsoro, sa-
ranno et bilite'le tabelle orgarvene dei Minietgri per
il lavoro e la previ lenza soejale e per l indu<tria ed
il commercio, risultati dall'applicar.ione d-11e iispo-
sizioni di cui negli articoli i e 2 del presente decreto.

Art 5
Gli stanziamentí de lo stat, di pr visione per la spesa

nellesercizio 19¾921 ,tel Ministero per l'industria il
commercio ed il lavol o, re ativi a stipendi del periónale,
sarannoripartin fra i bilanoi del Mmis1/ro per illà¾ro e

leprevidenza sociale e per lindustria ed il commercá
in proporzione all'ammontare deg-i stipend: orri-
spondenti ai funzionari assegnati all'unð ed• all'altro
Ministero. -

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella caecolta uffleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma. addl 24 giugno 1920.
VITTORIO ERANDELE.

GIOLITTI - LABRIUM- ALESSIO -(NEDA.
Visto, g guardangilli FERL •

Ì¾ßfA t LMURLD) V É b¾
MTilgTEËtL

PER L'IJ¶DOSTRLi IL CQMMEROIO E IL LAVORO

diedia del eensolidat negoziati a contanti nelle Bora
del Regv no giorne 28 eineno iM26.

CONMOLt0AT godimento
in oorso

5.50 •;, netto (19 6) . .
75 34, .-

3.50 ©/, netto (1902) 63 t 0 -..

8 */, lordo . . . ..-

is netta . ,
76 95 -

Corso medlio del cambi
del ríorno 28 g ugno 20 (Art. 39 C Joe di sommerale).

Parigi 134,94 - Lo ad a 65,73 - Svi:zera 308,57 - gagas 274 ....

•• New Yort 1646 - Gro Ð0,01,
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REGNO D'ITALIA

NEIITISTIORO DELL'INTERITO

Direzione generale della sanità pubblica

Podi 20 : nito o eenimanaia del best n. 22, dd 24 LO maggio 1920

Pit0VINCIA CIROONDARIO

1 Numero
Namste i done stalle

del coman

PROVINCIA

N innero

CIRGONDAfüO

Carbonchio ematico. Se tie: Affa ep1xo n.

Baridelle Puglie Bari.
, , , , . . .

- 1 - I Benevento. ,
u eato.

. . .

- L -

Bergamo(a). . . Treriglio . . . . .
- 1 - I Bergame el . ,

Ber ma
.

, , .
9 - 14 11

Brescia . . . . . Brescia , . . . , ,
- 2

- 2 Clu ne
. . . , ,

.- 1 ---- 1

> Salð. . . . . . . .
- l - I Teuvig la . . . 10 1 15 5

Catanzaro . . . . Monteleepe Calabro I -· 1 Bologna . , , . Bologua . , , 18 2 56 15

Como...... Como....... - 1 - I bnola ... ,
-3 - 21 -

Cuneo...... Cuneo....... - 1 - I r to. .... 1 - 6 -

Foggia . . . . .
Sun Severo

. , , .
I l 1 1 Arescia

.
.
. .

. Reano . . . . , . . - I .... 5

Novara..... lieha....... - 1 - I Leecta...... 3 2 12 2

Novara ...... - 1 - 1 CMari.;,.... 1 -- I -

Pavia...... Mortara...... 3 - ß Falò
.......

I 1 1 1

•Paria. . . . . . .
-

Ï - 1 arc nuova
. . .

- 1 . - 1

Voghera . . . . . .
- 1 - ) Ciigliari (a) . . . liari

. . . . . . 68 1 2342 2397
Perugia . .. . . ,

Ternt . . . . . . .
-

.
1 - 1 I lesias . . . . . . 10 1 230 290

Reggio Calabria (a) Rergio Calabria . .
- 1 -- 1 Lands0i . . . . . . 42 - 1518 1637

Salerno
. . . . .

Salerno
. . .

. . .
... 1

- I eistano. . . . . .
66 - 2536 2619

Torino. . , , . ,
Torino . . ... . .

- 1
- 1 Ca.serta

. . . , ,
Caserta

. . . . . .
3 - 3 -

Treviso
. . . . . Treviso . .·. . . .

I - 1 Catanzato , . . .
Cotrone

. . . . . . 1 - 1 -

Como
. . , ,

Como . . . . . . . 6 I 12 1
220 228

i ! Lecco . . . . . . . 5 I 13 1

Vares^
. . . . . . 3 1 4 l

Carbanchie wintomattee
Cr imona (a) . , , Casalmaggiore . . .

I 3 1 3

Aquila degli Abr. Sulmona . .. . . . .

- l - I Croma
. . . . . . . ....

.
2 - 3

Bresefa . . . . .
Brescia

. . . . . .
- 2 - 2 fremana.

. . .
. . -

2 - 2

Chiari
. . . . . . .

- 2 - 3 Cuneo .
. . . ,

Alba
.

. . . . . .
- 2 - 3

Campobasso
.
. . Isernia . . . . . .

- 1 - 1 Cuneo
. . . . . , , 1 2 1 3

Cuneo . , , , , ,
Saluzzo . . . . . .

- 2 - 2 Mondovi.
. . . . . - 2 - 2

Torino. . . . . . Torino. . . . . . .
- 1 - I Saluzzo . . . . . .

- 2 - 2

• - 9
- 10 Ferrita .

. .
. .

Cen*o
. . . . . . , 2 2 2

Comacchio
. . . . . 2 - 2 -

Mig spisoetiem. Ferrara . . . . , , 7 1 37 ll

Firenze (a) . . .
Firenze . . . . . . 3 2 6 5

Alessandria (a) . Acqui . . . . . . , I - 1 - Pistoia
. . . . . . 2 - 5 -

Alessandria . , ,
2 1 4 5 San Miniato . . , , 1 - 1 -

Asti ........ 1 I ,I l Foggia....., Foggiar ...... 1 - 3 -

Casale Monferrato .
3 5 5. 2

> San Severo
. . . , 1 - 1 2

Novi Ligure . . .
- 1 - I Fodi . . . . . .

Cesena
. . . . . . 3 - 7 3

• Tortona . . . . . .
- 1 - I ,, . Forli . . . . . . . 2 .- 7 5

Ancona . . . . . Ancotia.
. . . . .

1 - 1 - > Rimini
. . . . .. .

2 - 2 -

Ascoli Piceno . .
Ascoli . . . . . . .

2 1 4 1 Genova (a) , , .. Genova
. . . . . . 3 - 5 -

Fermo. . . . . . .
- 2 - 3 ~ Livorno . . . .

Livorno
. . . . . . 1 - 2 -

Bari delle Puglie. Altamura . . . . .
2 - '* 17 - Luoda . . . . .

Luena . . . . . . . 2 1 7 4

Barletta . . . . . .
2 - 7 - Mantova (a) . . . Mantova . . . . . 8 1 îû 7

Belluno. . . . . , Belludo . . ., , . .
.

- 1 - I Messina . , , , s Messina , . , , . . 2 - i 5 I
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ßigW: Afta epiteotton H Inttle infettive del saimi

Milano , , , , .
Lodi . . . . . . . 3 I 3 l Ancona

. Ancona . . . , . .. 1 - 4 -
Milano. . . . . , ,

2 2 2 2 Aquila degli Abr. Avezzåno . . . . .
- 1 - 3

Modena
. . . . . Mirandola . . . . .

6 - 8 I Ascoli Viceno
.

Ascoli. . , , . , I i 7 y
Modena . . . . . . 8 i 15 3 Fermo . . . . , , 2 1 3 5

a Pavullo .nel Frign. - 1 - 1 Bergamo (a) . Treviglio . . . . .
- 1 .... I

Novara . . . . . Biella · • • • • • · l i l 1 Bologna . . .
. Bologna . . . . . .

3 - .6 -
1)omodossela.

. - 2 - 2
Novara -

- . . . I 2 3 5 Cagliari (a) .
.

Cagliari · ·
.
. - . 1 - 5 7

Vercelli . . . . .
- 3 - 3 Oristano.

. , , . .
I - 4 8

Padova . . . . Padova . . . , ,
12 4 20 5 Cainpobasso , . Campobasso . . . .

I I 1 4

Patermo . , ,
Termitti Imerese. • l - 2 3 lsernia . . . , . . - 1 - 1

Parms . . ,, , Borgo San Donnino 4 -. 5 1 Larino . . . . . .
- 1 - 3

Parig . .
Bobbio . . . . - 1 - 1 Caserta . . .

. .,
Gaeta

. . , , . . .
1 - 1 -

Mortara . . . . . 5 2 7 6 Catatizaro
. , , .

Catanzaro .
.
. . .

2 - 5 -
Pavia....... 4 3 4 3
Voghera . . . . A - 12 - > Nic satro

. . . . . . 3 - 7

Perugia , , . ¿ Perugia . . . . , 4 - 5 2 Como
. .

. , , ,
Varese

. . .
. - 1 - I

Pesero e Urbino. Pesaro . . . . . . 1 4 Cos nza .
.

Cosenza . . . . . . .. ] 20

a Urbino . . . . 1 - I cremana (a) Crema - - - - · ·
l - 2

Piseensa , , , ,
Fioranzuola d'Arde 6 1 57 3 Cuneo

. ,
uneo · · · · · · 2 2 -

p Pineenza . . . . , 12 i 44 - 2
Saluzzo

. . , , . . - 2 - 4

Pisa...... Pisa........ 6 1 10 2 Ferrara, , ,
Cento....... - i .,... :

Voltérra.
. . . - 2 - 2 - Firenze (a) ,

Firenze . . . . , . 1 - i I

Potenza . . . .
Matera . . . . . . 1 - 1 Foggia , . Foggia . , , . . 1 - 7

Melfi i . . . . .
1 --- I - * San Severo

. . . . I 1 3 l

Ravenna . , , ,
I go . . . . . . .

I I I
Forli

. . . Cesena • • • • • l - 3 -

Ravenna....., 1 - 6 2
Fo11 ....'.,. i .. ; -

Reggio CaÌabr. (a) Talmi . · - . . . 1 - I -

Macerata a) Camerino - · - • • - 1 - 2

Reggio Emilia . . Reggio Emilia .
.

3 - 3 -.

Macerata
- · · · -

1 - 4 2

Roma . . . . . .
Roma .

. . . . . . I 1 1 l Mantova ( ) Mantova . . . . , 1 3 1 5

Viterbo . . . . . . 2 - 2 - Modena Modena
• • • • • • l -- 2 -

R,0Tigo . . , , . Adria . . . . . . . I i i i Napoli ,
casoria . . . . • • l - 2 -

a Rovigo . • • • • . 8 2 10 5
Padova

.
Padova . . . . , , I .- I

Sassari . . . . . Alghero . . . . . . i .- 16 ....

Parma
.

Parma · e . . . . 1 - 2 -

Nuoro .

. . .. . .
2 - 179 - Pavia

.
, Mortara ·

· · · - - 1 - 5 10

n io Pausania .

Paragia . Rieti . . . . . . . - 1 - 1

Siena
. . . . , .

Montepulciano , , . 1
Terni • • - . . . . 1 - 1 -

>
° Siena . . • • • • 2 6 3

Potenza Melfi-
, , e . . . . 2 - 2 -

Sondrio . •, . .
.

Soiidrio · · · · . . I 2 - Reggio C brie .
Gerace Marina.

. .
1 - 5 -

Reggio Calabria . 1 - 2 -
Torino . . . . . Ivre , .. . . . . , i i

Pinerolo . . . .
2 2 3 Reggio Luulo. . rigatalla . . . . y - 2 -

Torino . , 5 g Roma
. . . , , ,

Fronmone
« i - I

Trevîeo . . . . Treviso . . . . . -. 5 - 7 a Vi orbo . . . . .
4 - 4 -

Udine . . . , ,
Pordenone. . . . , 2 - 3 Siena

. . , , ,
siena

. . . . . . . a - a i

Tolmezzo
. . , , .

- 2 - 2 Sondrio , , ,
Sondro

. . , , , I - 4
-

Udine . . . -
, . .

> 4 20 9 Teramo .
,
, . Penne .

. . . . , .
2 - 4 -

Veneda , , , , . Claioggia. . . . , ,
I ... I ....

Terona .
. Verona -

- • ·

- 1 I - 2

Venezia
. . . .

6 2 10 2

Veroaa . -
- . . Verona . . . . , I .. 1 1

47 20 105 86

9100555 . . . . - Vicents . , . , «
2 3 5 3

Morva

457 102 00 712
.

Foggia . . , , San Severo .
.

. . ! - 1 ) - 1



PP.0VINCIA

Bari delle Puglie
Berg me (a) . .

Foggia . .

Napoli . . .

Padova . . .

PSIOPŒO
. , , ,

Pisa. .....

Trapani . . . . .

Venezia . . , , .

Avellino (b) . . ,

Bari dello Pug.(b)

Benevento (b) . .

Brescia . . . . .

Caltanissetta(a) (b)
Campobasso (b)

.

Firenze (a) . . . .

Girgenti (b) . . .

Torino. . . .

Udine
. , , .

Vicenza . . . ,

quila degli A.. .

Teil de119 Paglie

$6"OVentO . .

ervarro a) . .

3eltanissetta ra) .

'ampobasso . .

Orenz: (a) . . .

Toggia . . .

rgenti . , , . .

Torno.....

mgla,,...
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Ill -

d uni ea
utetti

ancontaio

Barltta...... 2 - 2

H rga.mo . .
i .

saa severo . . . i

Casoria
.

.
.

I : -

Napull . . . ,
,
- ( - 1

Pad va .

. . .
I

.. ; -

Palermo . . . . . .
1 - 3 -

Pisa-...,. . , i - \ -

Tr apani . , . . . . -... I .-.. I

Chioggia . . . . . . 1 - 1 -

921.12

RabMa

S Angelo dei Lomb. - 1 - 1

Altamura
, . . . .

,
-- 1 -

Bari........ 3 3 -
Barletta .

. , , . . 1 - I I

Benevento, , , , .
- 1 - I

Brescia
. . . . . .

- 1 - 2

Piazza Armerina. .
- I - 1

Campobasso . , , ,
1 I -

Firenze
, , e ,

I .-- 1 -

Girgenti . , , . , ,

1 - 1 -

Pinerolo . , , , , ,

- 1 - I

Torino
. , , , . .

- 1 - 1

Udine
. . . . , , ,

1 - 2 -

Vicenza
. ,

- !
-

i

9 7 10 9

Aquila degli Abr. ,
4 -- 8 -

Avezzano . . . . . 4 - V -

Mllnena
. .

.

1 - ! ---

AsµB 611 Led
Altamute .

Barletta . -- 1 -

Beneuento - .
. . . 1 - 1 -

T evigI o , . , , ,
1 - ! -

Caltanisse4l;a , , , , ) - 1 -

Ise-niA , , , . 1 - 20 -

Firenzo ,
. . . . ,

1 --- 12 --

Bovino ...... .2 - 6 -

Foggia . . , , , i - i -

Saa Seve o . . . . - 1 - I

Bivona ...... 1 - 2 -

Girgenti , , . . . .
2 --

Livorno
. . . . .

1 -

Mattova
. . , , .

! - T -

follgno
, , . , ,

1 - 1 -

Numero ou aero

dei cotntini i delle stalle
infetti .pascoli

Infetti

PROVlNCIA ClRCONDARIG

S gue: Rogna.
Porto Matriz:o San R me

. . . .
- -- 3

Potenta MelfL
.

2 4

Reegio Calabria (a) R ggio etdabria
,

I - 11 -

ma..,,
, Roma....... 2 2 -

orina .
. . .

Tonno
. .

- 1 - I

33 107 5

Valuolo oirino

Nati delle Puglie Barletta
. , , , , ,

1 - I

VeneZia
. ,
, , ,

Venezia . , , . . 1 - l -

1111'

Agalassia contagiosa gelle expre e delle peeere.

Foggia , , . . . Foggia . . . . . . I -- 1 -

Roma,
. ,

.
. , Roma) . . . . . . .

1 ---- l -

Velletri
. . . •, . ,

I - I -

3 ..- 3 -

Sterbe soitale maligmo.
Bergamo a) , . . Treviglio . . . . 1 - 1 I I

Bologna . . . . . Bologna . . . . . .
3 - 3 -

» huola....... 1 - 2 --.

Cremona (a) . . . Casaluwggiore . . .
- 1 - 2

Girgenti . , . ,
Sciacca

. . . . . ,
l - 1 I

Mantova (a) . . Mantova . . . . . y 7 3 6 146

%1ano . . .

Lodi
. . . . . . .

2 *

> Mibna
. . . .a. , .--- 1 - I

Ravenna . . . .
Ravena

. , , , ,
1 - 1 ....

6 26 löi

(alera dei peiït
B ato

. . .
Carreto Sannita

. .

6 --

STB'PFLOS

een ut di aala e

19 67 191
I I

177

kÏädla actytte



2066 Gazzetta utneiale del Regno d'Italia

Bollettino sanitario del bestiamo
nelle terre redente dal 3 al 9 maggio 1920.

de 0 uní
de lem ole

infetti e pascoli
intetti

DISTRETTO
SOYMif68ãTO

POL TId0 ;B s -g8Ï e

Aita egizeetsen.
e

Venezia giali: Pola a
. . . . . . .

I I -
-Postumia

. . . . . 3 4 -

Venezia Trident. , Ampezzo . . . . .
1 - 6 -

o Borgo . . . . . . .
3 - 8 -

Bressapone, . ,
, .

15 - 6 -

Brunieo . . . . . . 1 - I -

Glos ....... - 1 - 2

Mezolombardg . , , 3 1 3 1

Roveroto . . . . 3 -- 92 1

Slandro . . . . . . 1 - 1 -
se

Tione....... 3 3 -

Trento (citta) . . . I I -

--Malaissa

25 2 126 4

Regna.

Dalmazia . .
.'
, BenOOvaz . . . , ,

2 - 6 -

• Knia ....... 2 - 2 -

Zara.
. . . . . . . 3 - 104 -

Venesta Giulia . .
Gorizia

. . . . . . 2 - 4 --

Monfalcone . . . .
2 - 8 -

Parenzo
. . . . . .

2 - 2 -

Postumia . , . . .
6 - Il .-

Rovigno . . . . . .

1 - 41 -

Volosca . . . . . .
1 - 1 -

Venezia Trid.
. .

Bolzano (città) . . .
1 - 1 -

Bolzano . . , , , ,
3 - 3 -

Borgo . . . . . . ,
17 - 75 -

Bressanone . . . ,
3 - 8 -

Cles........ 1 - 9 -

Merano . . . . . . 5 1 10 I

Mezzolombardo . ,
1 - 2 1

Riva. .

. . . . . . 5 - l4 --

Slandro . . . . . .
1 - 11 --

Tione
. . .

, , . .
25 - 95 I

83 1 407 3

Vaimolo evino.

T>simasi . . . . Benoova; , , . . .
3 --- 105 ----

Knia ....... 2 - 13 -

Sebenico . . . , ,
3 - 61 -

Zara . . . . 2 , .

'

4 - 53 -

12 - 232 -

Carbouebte ematten.

Venezia :ulia, , L Gorizia. , , , . . .
- 1 1 - l

Rabbia,
dent--Mm.Laahat i .1 1 | 1

i Numero
Numero delle 6tAÎldei Comuni

e pascoliinfett1 infetti

DISTRETTO Ë $
GOURlilTORATO a ·

POLITICO . .g g.Ë

99alattle infettive dei so mi.

Dalmazia
. . , .

Knin. . . . . . . ,
1 - 4 -

Zara ....... 2 - 38 -

Venezia Giulia . ,
Paretwo

. . . . .
4 - 19 --

Psino....... 3 --- 19 2

Pola........ l 1 1 3

Venezia Tridentina Bblzano
. . . . . .

3 4 5 . 5

Borgo . , , . . . .

I 1 6 13

Merano . . . . . .

I --- 1 --

Rovereto (città) . .

I - 2 2

Rovereto . . . . .
1 - 1 -

Tione.......
4 - 7 -

Trento (città) . . .

23 6 104 25

Peste ariaria.

Venezia Trident. I Tione . . . . . . . ( 1 - 12 | -

RIEPILOGO.

Numero Numero Numero
dei dei delle

M A L A TT I E distretti Comuni località
politici'

,,
con casi di malattis

Afta epizootica . .

12 27 130

Rogna . . . . . . .
19 84 410

Valuolo ovino . , , . . . . , ,
4 12 232

Carbouchio ematico , , . . , ,
, ,

I 1 1

Malattie infettive dei suini . , , ,
12 29 129

Rabbia..,..,, ..,,.. I 1 i

Peste aviaria I I 12 -

SV I ZZER A

11 Lipartimento federale- dell'economia pubblica (IJffloio veteri-
nario) ha emanato il seguente deeeeto, in data £8 maggio ult,mo
scorso:
« in esecuzione d'un decreto del Consiglio federale:emanato oggi

stevo. à y ata, ûnn a nuovo avviso, lun¿o tutta la frontiera svíF

zera, duo pericolo ognora croseento di propagazione dell'afi
epizookea qua siasi Unpbrta§ione di animali delle specie equini
botoa, p curiaa, capoiaa e suina,e>me pure di carne fresca,, pelf
lat

, Dea pa Da. strame e coacime
il presento dai o a riguarda:

le deposwioul n. 210 cori erneutt il servizio veterinario
conûne del 13 apri'e 19¾ (traŒ:a agelcolo di cantine lungo il a
fine e nevrino); 16

pa pepi giã accordati per i lavori agricoli urgenti dae Fe

L uliiato veteri .a io federalo concederà il permeno d'impa
zione os i raspeti dei quali si paa provare che erano gi
viaggb prim a che e tteassaro in vigore le presenti disposisto,
di eneetto ene autori'a cambad reg;olera il trattfeo ageisol
contiae.
La tourai dier sizioni entrano immediatamente la vigore :
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MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni Del personale dipendente;
UFFICIALI LN SERVIZ:O PfmMANENTE.

Corpo di commiss,rlato niilitare.
Ulleian eumoresari.

Con [L deersto deTM aprile !92 :

Matteneet Giovanni, capst n , e moissario, co locato in aspettativa
per intermitã nn p:ovenienti da cause .t! serviz o da.I 2! mai-

zo 1920.

Serafini Al10, capitano esmmispiria, collocato in aspettativa p rin-

formah temporauee provenicati sa cause di seccizio dal 10 al-

.

colubre 1919.

Udteiali di sussistenza

Con R. decreto del 5 novembre 1919:

Giardina Carmelo, primo espitano de susest nza, collocato in pasi-
zione ausiliar3a al 1° agosto 1919.

Con R. deareto del ¿° febbraio 1920:

Grazzani Giuseppe, cap:tano di suss stenza, ia aspettativa per infer.
mità temporanee non proveme ,ti da cause di s-rvizio dal 29

ettob e 1919, l'aspettativa a,zilett, deve inteurler-i concessa per
inferenith tempora,ea Inovenienti da cause di servizio.

C<a R deento + 1 13 aprile 1920:

Eorrelli Manlio, tonento di sussistynza, in asputativa per infermitã
temporanee protenienti da cause di servizio, promosso cap:-

tano di sussistena con anzianità 8 dicembre 19 8 e decorr aza
assegui dal 1° ge naio 1919.

Con R. decreto de11'll aprile 1920:

SiniscaJelli Marciano, tenente di syssistenza, in asp ttattva per in-

feringh temporanea nari pr venieuti da causa di servizio dal

16 giugno 19t9, l'aspe*tativa anzitetto deve intendersi concessa
per informità te apurance proy nienti da cause ci seavizio.

Co po a eterinario militare.

Con R. eeereto de I 11 aprile 0920:

Lardoni Emilio, tenente veterinario, dispensato dalservizio perma-
nunte, a sua lomovla, ed inuent o col suo grado o con anzia-

uità d febbraio 10.0 nel ruola &gli udleiah di complemento.
Corpo della eius izia mi itare.

Con R. decreto dell8 ap ile 1920:

Galasso Nicola, capit ano, collocato in aqµ- ttativa per informith tem-

poranee non provenienti de cause diseëvizio dal 12 marzo 1920.

IMP'E MTI CIVILI.
Personale della giustiria militare.
Om k. doereta nel a marzo MO:

Sealfati Igino, segretario capo (tenente), collneato in aspettativa
per infer ni à temporanee .proven:enti da causa di servizio, dal
27 gennaio 192).

Farmacisti militari.
Om R.-decreto del 13 ottobre 1919:

rari cav. 01audio, chimico facuiacista direttore, collocato a riposo
ser hmiti di età, dal 20 sortembro 1919.

Regionieri g< ometri del genio.
Con Regia d scret > del 29 febbraio 1930 :

Achille, ragioniere geomotra del eevio di 3a classe, sono ae-
ettate le volontarie dimi sioni dell'impiego dal 1° marzo 192a

Rogu>aien di artigheita.
Con R decreto stel 29 genna'o 1920:

Francesco, racioniere di y classe, ip aspettativaperinfermità,
richiamato in servizi. edettivo tal l° robb a·o le20.

Con R. rie-reto del 23 gennaio 1420: •

mi Clemento, ruion era di 42 classe, d hiarato dimissionario
d'utTlcio dall'attuale suo implego, da! 60 dicembre 1919.

AnnlinaH daba Amsmo ,tvarnant radori -Unan.in .ti

infermità non provenienti da cause diservizio, dal 1° gennaio
1919.

UFF 01ALl IN POSIZIONlt AUSILIARIA.
Arma di tho'eria.

Can R. òno-eto d-l 31 luglio 1919:
Ferrari cav. Nicola, co'onnel'o, collocaio a rip so per anzianità Al

serazio dal lo a sto 1919, ed inwritto nella riserva.

Com R. decreto del 9 ottobre 1919:

Vann cola cav. Barolomeo, tenent.. colonnella, collocato a riposo
pr antisa ta di se vazia dal t° setteinbre 1919 ed inscritto nella

I 80 V3.

Tallarico env. M ehele, tenente colonnello, collocato a riposo peg
a zian ta di s. rvizio dal 10 ottobre 1919 ed inscritto nella'ri-
serva,

ulNISTERO llELLA ISTRUZIONE PUBBLIGA

lL CONSIGLIO D'AMilINISTRAZlONE
del Regio Collegio Ghistieri in Pavia.

Teiuto lo statuto orquico del R. Collegio Ghtsliori, approvato
col R. denver,o 10 gennaio .803, o. XLIV (perte suppleme.atare). e
inedifleto c.i NR.decreti 14 maggio19t5, n.CXVII, e 8glugno1906,
n. CLV (parte supplementare);
Ve naa il relativo regolamento approvato col R. decreto 17 mag-

gio 1908, n. CCLil (p. 8.) e moditi ato col decreto Luogotenenz'ale
22 ottoore IW6, n. 1318, nonchó la propria deliberazione 8 maggio
u. s., D. 283, ree e a notizia quanto segue :

1. - Per il prossimo anno aerademico 1920-921 sono vacanti e_

da conf rire ses po<ti gratuli di fondapone Ghislieri agiovaniam-
miisibill ad un corso uuiversitario, il quale conduca ad una laurea

oppure ad un diploma di i gegnere á ar-hitetto.

11 - Gh esami di conecrso pl n cosi:nento di tali posti si
terranno in Pavia, in eposa da destianst dinanzi a Commissioni

,nom aate dal retto e della R. Universitá; i concorrenti saratino a
n mpo d-bito avvhati dei giorni nei quali avianno luogo.

11!. - Per I ammi stone ai detti esami gli aspiranti dovranno
nel giorni feriali e ne le ore d'uffl.io (dalle 10 alle 16) da oggi al'
14 ago4o p. v.. e non più tardi, 'dirigere o presentaro a qúesta
Amministrazione la rispot iva domanda su carta bollatadilireunas
indienndo l'attuale laro recapito e la Facoltà o Sanola universia

taria a cui intendono inseriversi. Le domande pervenute a questa
Amruinistrazione oltre le one 13 di detto giorno, o non corredate

tax regolari documenti prosociati, non saranno tenute in consider

razione al una.

Tito i necessari per l'ammissione.

1,V. - La domanda d'ammissione dovrå essere corredata dai

documenti che vernouo:
A) certificatodt nascita del concorrente;
B) certificato di nascita del padre;
C) attestaz:ono del smdaco comprovante che i genitori, o al-

meno il pidre, appartengono alle Provincie lombarde - cio quelle
di Bergamo, Brescia, Como, Cremona, Mantova, Milano, Pavia e

Sondrio - come sono ora costituite, < ppure che vi hanno domicilio
debitamente riconosciuto almeno da venti anni, o vi tengono re-
sideaza;

D) diploma di licenza dal quale risulti che l'asp:rante ha con-
sguito a primo sarutinio, nella prima o seconda sessione di esami,
la licenza in un liceo o in un lautato tecnico, Regio o pareggiato,
a ebo in essa ha rageiunto la media genecale di almeno sette de-

eimi, nello materi d'esame di licenza o nePo scrutinio finale per
la dispensa dalEesame. In difetto del diploma si potra produrre un
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non si richiedo, tra i requisiti d'ammissione, la media generale di
almeno sette deëimi nelle materie d'esame di lioenza. o nello scen-
tinio finale per la dispensa dall'esame stessos ne at rich:ede ehe

gli osami siano stati sugarati a prun> scrutmio; e però, in via ec.

eesiOhale, si concede ad essi l'ammissione al concorso anche se la

niedia generale risu ti inferiore ai sette d olmi o se gh esami siano
stati superati in sede di rlÿarazione. I candilati che intendono

fruire di questa, corag delle a tre facilitazioni stabilite nei·riguardi
del giovani che furono o sono tuttora sotto le armi, dovran o pre-
sentare anche un'atte«tazione comotovante il servizio militare;

b) po spetto antentico indleaare l'esito tegli esami sosteauti
nel precedenti anni di Itc oo di Istiteto tecnico: all'uopo potrà an-
ohe supplire la presentazione del e pag lio la forma regolare;

gli aspiraati già a udanti un versit,sri, oltra la produzione
dei documenti indicati alle lettere 0) e E), dovranno dubtrame »to

far risultare d'aver ottenuto almeno l'ap¡irovazione negh esamt en
tutte le materie outgerite dal Consiglio dt Facoltà o da quell. della
scuola cui furono iscritti per gli anni sootastici. preceienti; da

iluest'obbligo sono ecozionalmente dis aansati i candidal.i che per
gl'impegot del servizio mílitare noa avessero potuto sostenere detti

esami;

G) certifiaato di buona condotta rilasciato dal sindaco del

Cómane in cui il concorrente tenne dimora negli ultimi tre anni;

K) oortificato medico comprovante ehe il giovane fu rivacci-
nalo entfo un periodo di tempo non an ei•gee al decennio;

attestazione del sindaco sullo stato di famiglia del concor-
rente; tale atteshazione deve indicare:

a) essere il concorrente in tanto ristrette onadizioni econo-
miche dainon potere, appeye peoprie o della jam glia propria, in.
trapréndere gli studi superiori senza grave disagfo;

B) il luogo di aateits del concorreate;

c) il numero delle persone che ne compongono la famiglia;

d) la condizione, l'età e la professione di ciammaa di esse;

«) la natura, la quantitied il valore approssimativo del bent
posseduti dalle persone medenme, nel comune e altrove;

f) la rendita aamua approssimativa e l'ammontare delle paÞ
sività e delle t«see comunali pagate da qualuuque membro della

famiglia; ·

L) attestazione ellaseista dall'agente delle impsete del luogo di
useltäe da queÌlo del domiellio o residensadeigeaitoriatessi,,sul.
Tahitabatare delle imposte dirette pagate da oissaún membro dada

(Whiglia ;
Alf) dichiaratione del padra oppura, in sua mancanza, della

madra o del tutore, autenticatagdal siadaco, se taluno della fa•

migiis del concorrente possegga o no altrovg beni o red titi di qua-
lunque matgra, e se il conorrente fruisca di altra benelleenza

bblica o,privates
V I concorretiti dovranno esse6 di..bnona oomplessione e

da intmità comunicabih: petain verranno sottopcattaduna
ah medios che sera fatta nel giorna precedente agli esamt de
te fanitario da deriguarsi dal Collegio
,4eartanze. I doaamenti i adicati alle lettere A), B), C), F),

G), IT), I), L), M) - esenti da bollo a twnial delt'art 143 dAla

tarifa gemeirale formante l'allegito A (aarce Sa) anaesso al te t >

unico:delte leget sulle ta se di belo, approvato con decreto Luggo-
tenenziale 6 gennaio 1918, a 133 - dovranno essere debitamente

legalistati.
I certificati degU esami naiversitari (oar i candidati noa militart)

che non potessero allegarsi alla domanda, perth4 non ancora otte-

auti, ggranno essere peesentati dop . gli esamt di concorso al uhi-

stieri laasnça più tardL dok30 novembee p. v.

Esami.

VI. - Gli esami di concorso comprendono una prova -serittad
tre oralt.
Pess tali prove non v'ha uno speciale programma: see pero song

ordinate per tutti i concorrenti in guisa che, put aggir and rŒattorno.
allo materie comprese nei p gamini per la lieenca liee le o tec-

nica, non ripetano tuttavia lo stems , esame i licenza, ma pid per•
tí4elarmente diano molo di giudicare la ctiltura genetale deÍ glad
Vane e la malurità del suo ingegno.
La'prova s ritta conisterh, ver tutti i coneotrenti, nello svolgt.

men·o di un t ma di composizione ital ana scelto dat candilata fra
i tre temi cheigli saranno a!Unopo prop sti.

1 concorrentgehe, per quisivor ia motiva.non si trovassero pre.
senti alla dettatura del te na per la prova scritta saranno esclusi
del con.orso.
Per lo svolgimento del tema sono lasciate al coacorrente set oro

di.)em>o.
Durante la prova aeritta i concorrenti non posson6 conferire fra

loi•o, né con alo sua pemona estranea: è vietato fuso di qualsiast
hbro o man scritto, ad eccozione del iocabo.larlo itaÌiano.
L a trasgressione di quest,e norme imp>rca l'esolusione dal don.

corso.

Le tre pi•qve orali consisteranno:
a) pai concorrenti già insaritti (o che abbiano dichiarato di

volersi aserivere) alla Facoltà di giurisprudenza o a guella di ûlomo
se lettere': in un esame di sto-ta, di tllosofia e di I:ngua latina,

comprendente quest'ultimo principalmente l'interpretazione di ma

passo di prosa el*ssica latina, mentre l'esame di filosofia riguarderà
spesialmente la filosofia morale;

,

b) poi concorrenti già iscritti (o che abbiaÊo dichiarato gi.
Volersi iscriveëel alla Facoltà di medicina e chirurgia, o alla Faeoltà
di scienze per la laurea nelle scienze.naturali: in un esame di fisica

e di storia naturale, e in un esame di storia civile o di logica a

loro scelta ;

c) pei coneorrenti infine già iscritti (o che abbiano dichiaráto
di volersi ince'isere) alla Fa toltà di scienze per la laurea 14.ma+e-

matica. in tisies o in chirn ca, o ber il biennio preparatoÄo alla
Sonola d applicazione, oppure alla 8 taala di farmadia per la laurea
in chimsoa e farglacia: m un esame di matematica e di fisica, e
inoltre la na esame di storia of rite o di lo rica a 1 o scelta.

Ogni esame orale durera nos meno di venti mia;1ti.

11 concorrente che, per qualsinst motivo, non si presenti anobelad
una sola delle prove orall si idteaie dsoluso dal conoofso.

VII - Con<tzhynn indispensabile per essere nominato alunno del
C llegio é ottenere Vlaalasione nella gradu terië degli elé)gibili,
stabilita per trati nomt gitautt sono i posti m sai a concorso. Nel

formare i punti couýilessivift merito sath tenuto conto anche del-

l'esíto defresaale di liceum nella misura prescritta dallo speciale
regolameuto vigente per glipsami di concorso.Ghislieri
Nel caso òhe þer panth di tgerito al dovesse ricorrere ad to

confronto fra le condizioni eco'nomlohe degli aggiratiti, 11 glattste
sarà riservato al Consiglio d'ataministrazione dél Collegio
La nomina degli amruli s>etta a S. M. 11 Re per l'ammissione al

godomen o del posto che. âiio alla riaperture del contieto, sarå
te nposaneamente reclato da norme provvfeorie, ettedessita anohe

la präse -tazette al reldore tel Colegio di un certifi·ato com ro-

vaate t'avveauta is-.ritione regolare nel ru Id degIt studenti della
R. Università di Pa ia i esddniati che furono o ond tuttura sotta

le-armi pt aaso es,er amm-esi·al god aiento del posto anche

già Isoritti in una scuola d appheazione
Pavia, 10 gmgno MO

Il p:esileata: Adv G. Vittogo.
U segretatio: A. Grespi-R hig ,
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